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quarto incontro 
AVVENTO 

Venerdì 20 novembre 09  
Martedì 17 novembre 09 

Salmo 103    Gratitudine del peccatore perdonato. 

Benedici il Signore, anima mia, 

dal fondo delle viscere il suo nome santo. 
 

2 Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare nessuno dei suoi doni. 
 

3 Lui che perdona i tuoi peccati, 

lui che guarisce tutte le tue piaghe, 
 

4 alla tomba riprende la tua vita, 

ti incorona di tenero affetto, 
 

5 ti sazia di felicità, 

ridandoti la giovinezza dell’aquila. 
 

6 Il Signore rende giustizia, 

ripara i torti fatti agli oppressi. 
 

7 Mosè mostrò le sue vie, 

ai figli d'Israele  le sue gesta. 
 

8 Pronto alla compassione, pronto a far grazia, 

lento all'ira prodigo di tenerezza. 
 

9 non contesta all’infinito, 

né serba rancore per sempre. 
 

10 Non ci trattò secondo le nostre colpe 

e non ci fece pagare il costo delle nostre offese. 
 

11 così in alto come dal cielo può sovrastare la terra, 

per chi lo teme trionfò la sua tenerezza. 
 

12 Come da oriente all'estremo occidente, 

egli gettò lontano i nostri peccati. 
 

13 con l’affetto di un padre per i suoi figli, 

il Signore ha avuto pietà di quanti lo temono, 
 

14 Egli sa bene di che siamo impastati, 

si ricorda sempre che noi siamo polvere. 
 

15 i giorni dell’uomo hanno il destino dell'erba,  

il loro splendore quello del fiore dei campi. 
 

16 Il vento soffia su di lui e nulla ne resta, 

non  lo riconosce più il posto che occupava; 
 

17 Ma l'amore del Signore rimane per sempre, 

e la sua giustizia si tramanda di padre in figlio. 



Padre Nostro 

Padre nostro, che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome,  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi  

il nostro pane quotidiano,  

rimetti a noi i nostri debiti  

come noi li rimettiamo  

ai nostri debitori,  

e non ci abbandonare alla tentazione,  

ma liberaci dal male.  

Amen 

Il Figlio dell’uomo ha potere di rimettere i peccati sulla terra 

Marco  2, 1-12 

2, 1   Ed entrato di nuovo giorni dopo in Cafarnao, 

si udì che è in casa. 

2    E si riunirono molti, 

così che non c'era più posto 

neanche davanti alla porta, 

e diceva loro la Parola. 

3    E giungono portando a lui 

un paralitico 

sollevato da quattro. 

4    E, non potendo portarglielo dinnanzi 

a causa della folla, 

scoperchiarono il tetto dove si trovava 

e, fatta un' apertura, 

calano il lettino 

dove giaceva il paralitico. 

5    E vista Gesù la loro fede, 

dice al paralitico: 

Figliolo, 

sono rimessi a te i peccati. 

6   Ora c'erano alcuni degli scribi 

lì seduti 

a ragionare nei loro cuori: 

7                   Perché costui parla così? 

Bestemmia! 

Chi può rimettere peccati 

se non il solo Dio? 

8    E subito, conosciuto Gesù nel suo spirito  

che così ragionavano in se stessi, 

dice loro: 

9                   Perché così ragionate nei vostri cuori?  

Che cosa è più facile: 

dire al paralitico: 

Sono rimessi a te i peccati 

o dire: 

Risvegliati, 

solleva il tuo lettino 

e cammina? 

10                Ora, perché sappiate 

che il Figlio dell'uomo 

ha potere 

di rimettere i peccati 

sulla terra, 

11           dice al paralitico: 

lo ti dico: 

Risvegliati 

solleva il tuo lettino 

e va' alla tua casa! 

12    E fu risvegliato 

e subito, sollevato il lettino, 

 uscì davanti a tutti, 

sì che rimasero meravigliati tutti  

e glorificavano Dio dicendo: 

Così non abbiamo mai visto! 


